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Ogni due anni a novembre - dal 1980, negli anni pari 
- Parigi diventa la capitale della fotografi a europea, 
l’epicentro della creazione fotografi ca mondiale, ospitando 
contemporaneamente Le Mois de la Photo e il Salon 
de la Photo, con il coinvolgimento delle più importanti 
istituzioni culturali, delle gallerie più prestigiose, del 
mercato. Centinaia di esposizioni, proiezioni, incontri e 
dibattiti.

Presso la Bibliothèque Nationale, il Musée d’Art et 
d’Histoire du Judaïsme, la Fondation Henri Cartier-
Bresson, il Centre Georges Pompidou, il Musée d’Art 
Moderne de la Ville de Paris, il Jeu de Paume, la Maison 
Européenne de la Photo, decine e decine di gallerie e 
un gran numero di centri culturali stranieri. Accanto a 
grandi nomi, come Sarah Moon, Sabine Weiss, Göskin 
Sipahioglu, Miguel Rio Branco, Philip Jones Griffi ths, 
Lee Miller, Henri Cartier-Bresson, Walker Evans, 
Gabriele Basilico, Patrick Zachmann, Mimmo Jodice, 
Werner Bishof, opere di autori emergenti e inediti di 
giovani fotografi  promettenti.

Quest’anno il tema del Festival, giunto alla sua quindicesima 
edizione, è la fotografi a europea, tra tradizione e 
mutazione, due termini non in contraddizione ma che 
racchiudono un ampio spettro di possibilità espressive, 
che rifl ettono le tendenze attuali del processo creativo, la 

sua complessità, le domande e risposte dei fotografi  sul 
futuro dell’immagine fi ssa che si confronta con le nuove 
tecnologie.

Tema ambizioso in diversi sensi: storicamente, perché 
la fotografi a è nata qui sul territorio europeo e vi ha 
progressivamente sviluppato le sue infi nite diverse 
modalità di espressione ed evoluzione tecnica; ma anche 
geografi camente, perché l’Europa, vasta e viva, plurale, 
multipla (non una, ma tante Europe) continua a contenere 
e offrire numerose fonti di ispirazione per i fotografi , 
sia europei che internazionali. Un dialogo di sguardi, 
un’esplorazione di territori europei, fi sici ed estetici, 
esplorazione fotografi ca, ma anche video, sono varie infatti 
le mostre di opere video, i due media - immagine fi ssa e 
immagini in movimento - sono ormai spesso legati e la 
multidisciplinarietà degli interpreti-artisti è più frequente.

Dalla caduta del muro di Berlino, l’Europa vive cambiamenti 
senza precedenti. L’allargamento e cambiamento delle 
frontiere, sempre meno rigide, la mescolanza di culture, 
ma anche nuove rivendicazioni d’identità hanno ridisegnato 
una parte della nostra storia. Nel frattempo, la fotografi a 
conosce uno sconvolgimento senza precedenti. L’emergere 
della tecnologia digitale ha portato a una ridefi nizione del 
ruolo del fotografo, e dello stesso medium fotografi a, in un 
contesto di globalizzazione.

Parigi 1
Mois de la Photo + Salon de la Photo

© McCabe, Sounion 1955. Le temple de poseidon

© Simon Kliman, without title



N
O

V
E

M
B

R
E

 2
00

8,
 n

r.
 6

1

6

S
O

M
M

A
R

IO

Parigi 2
La naturalezza dell’eleganza
Patrick Demarchelier

Sotto il segno della diversità e dei contrasti, la mostra del 
Petit Palais attraversa vari decenni di ispirazione. Presenta 
immagini di star accanto a foto di anonimi. L’approccio 
di Demarchelier è identico, ma molti personaggi conosciuti 
sono passati davanti al suo obiettivo. Certo i grandi nomi 
fanno impressione, tra stelle del cinema, stilisti e top model, 
mostri sacri della musica e personaggi politici: Robert 
De Niro, Tom Cruise, Paul Newman, Nicole Kidman, 
Julia Roberts, Elton John, Lenny Kravitz, Gianni 

Fino al 4 gennaio il Petit Palais, Musée des Beaux-Arts de 
la Ville de Paris, presenta una ricca e suggestiva selezione 
dal repertorio di immagini di moda e ritratti, di Patrick 
Demarchelier, uno dei fotografi  di moda e glamour tra 
i più quotati al mondo. Fotografi a contemporanea nel 
contesto della collezione permanente del Petit Palais, 
400 immagini di oggi tra dipinti del XIX secolo e vasi 
dell’antica Grecia, Rinascimento italiano e francese, pittura 
olandese, Delacroix e Monet.

Autodidatta, Demarchelier è diventato uno dei più 
riconosciuti e celebrati fotografi  del mondo della moda 
e della bellezza. Nel giugno 2007 il Council of Fashion 
Designers of America (CFDA), gli ha assegnato l’Eleanor 
Lambert Award per la sua carriera e il suo contributo 
unico al mondo di moda; nel novembre 2007 è stato 
nominato Uffi ciale dell’Ordine delle Arti e delle Lettere 
dal ministro della Cultura francese; lo scorso ottobre è stato 
premiato, tra gli altri assieme a Gianni Berengo Gardin, in 
occasione del prestigioso Lucie Awards.

Alcuni parlano di un “Demarchelier touch”, riferendosi al 
suo grande gusto, alla sua eleganza, alla capacità di cogliere 
nelle sue immagini momenti di spontaneità dei soggetti 
fotografati con in evidenza - spesso - il loro lato ottimistico, 
positivo, solare. Demarchelier «ama la spontaneità». 
Per lui, è all’inizio o alla fi ne di una seduta fotografi ca 
che scatta la naturalezza del soggetto ed è questo stato 
soprattutto che il fotografo ama catturare. «Un fotografo è 
qualcuno di fragile. Ci si deve rinnovare sempre. Per me 
ogni lavoro è una nuova sfi da. Quel che è stato fatto prima, 
va dimenticato».

© Patrick Demarchelier - Scarlett Johansson, New York, April 2007

Versace, Warren Beatty, Madonna, Quincy Jones, 
Oprah Winfrey, John Galliano, Jean Paul Gaultier, 
Karl Lagerfeld, Ralph Lauren, Laura Bush, Bill e 
Hillary Clinton, Ronald Reagan. Nel 1989, invitato dalla 
Principessa Diana, Demarchelier diventa il primo fotografo 
uffi ciale non britannico della famiglia Reale d’Inghilterra. 
E, al di là di questo status privilegiato, rimane un amico 
stretto di Lady Diana fi no alla sua tragica morte. Ha inoltre 
realizzato i calendari Pirelli 2004 e 2008 e tra i famosi 
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Nell’ambito del Festival della Letteratura di Viaggio 
sono state organizzate nello Spazio Fontana del Palazzo 
delle Esposizioni di Roma due letture di portfolio, in 
collaborazione con la Scuola Romana di Fotografi a e 
FotoGrafi a Festival Internazionale di Roma, che hanno 
visto la partecipazione di alcune decine di appassionati di 
fotografi a. Sguardi accompagna le interviste con alcuni 
protagonisti degli incontri con due gallerie fotografi che 
di immagini selezionate (una per fotografo) dai lavori 
presentati.

Qui a fi anco, la gallery del primo incontro accompagnata 
dall’intervista a Lina Pallotta e Stefano Compagnucci, 
che insegnano alla Scuola Romana di Fotografi a e hanno 
letto i portfolio presentati con altri fotografi  e addetti ai 
lavori. A loro abbiamo chiesto di parlarci - in parallelo - 
del senso, dei sensi, del loro essere contemporaneamente 
giudici e suggeritori (nella lettura dei portfolio), pedagoghi 

e sensibilizzatori (come insegnanti di fotografi a) e autori 
e produttori (come fotografi ) di immagini che poi vanno 
sul mercato e/o seguono le strade profonde e diffi cili dei 
progetti personali.

Alessandro Penso - Drag Queen

Thomas Marroni - Flying Rats

Intervista 1
Leggere portfolio, Insegnare fotografi a, 
Fotografare
Lina Pallotta, Stefano Compagnucci

Come è stata l’esperienza delle letture di portfolio 
organizzate all’interno del Festival della Letteratura 
di Viaggio? Cosa pensi del livello di selezioni proposte? 
Che bilancio fai? C’è qualcosa che ti ha colpito in 
particolare?

Lina Pallotta (LP) La lettura di portfolio è sempre un 
momento, per me, di grossa concentrazione sia emotiva 
che intellettuale. L’incontro con le immagini di chi accetta 
di mettersi a nudo e confrontarsi con il gusto e l’approccio 
di persone sconosciute, richiede una profonda onestà ma 
anche un tatto e un rispetto per il lavoro di chi inizia a 
confrontarsi con il giudizio del mondo altro/fuori. Mi sforzo 
di evitare giudizi troppo drastici, e di trovare i momenti di 
forza - anche quando non immediatamente visibili - presenti 
nel lavoro. In poche parole, evidenziare le potenzialità da 
sviluppare e allargare le possibilità che si possono esplorare 

Alessandra Quadri - Famiglia, Casilino 900

con la produzione di immagini. In questa situazione 
specifi ca ho avuto grosse diffi coltà dovute alla qualità non 
molto alta dei portfolio presentati. Molte persone hanno 
presentato un’insieme di immagini scollegate tra loro, il tipo 
di lavoro accettabile quando si ci presenta ad una scuola, 
un livello amatoriale ma senza focus. Questa è anche la 
cosa che mi ha sorpreso e a momenti imbarazzata, mi sono 
posta vari quesiti sul tipo di discorso sulla fotografi a e sulla 
comunicazione attraverso le immagini in ambito italiano. 
È necessario chiarire in maniera esplicita il signifi cato di 
portfolio e mettere dei paletti che evitino il ripetersi di 
situazioni simili. Le possibilità offerte dal digitale e dal 
self-publishing sul web non possono sminuire o annullare 
la storia del mezzo fotografi co, anzi sono e devono essere 
lo spunto per una seria elaborazione e sintesi. Altrimenti 
il qualunquismo avrà la meglio e ci ritroveremo tutti 
culturalmente impoveriti.
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Tre domande ad Angelo Caligaris, patron della Scuola 
Romana di Fotografi a, con cui il Festival della Letteratura 
di Viaggio ha organizzato nello Spazio Fontana del Palazzo 
delle Esposizioni di Roma due letture di portfolio (anche 
in collaborazione con FotoGrafi a Festival Internazionale 
di Roma), su spirito e attività della scuola, ruolo della 
fotografi a oggi e relazioni tra diverse arti visive. Qui 
a fi anco, la gallery del secondo incontro di lettura di 
portfolio, con le immagini selezionate (una per fotografo) 
dai lavori presentati.

Che cos’è la Scuola Romana di Fotografi a? Come si 
caratterizza nel panorama delle scuole italiane?

Angelo Caligaris (AC) La SRF è una scuola di alta 
professionalizzazione che abbraccia tutte le diverse 
defi nizioni e declinazioni contemporanee del fotografi co. 
Prima delle sue peculiarità mi piace sottolineare come le 
ricche e salde fondamenta tecnico-operative, e l’attenzione 
costante alle differenti realtà del professionismo, 
defi niscano la consolidata posizione della scuola al centro 
di un network formativo nazionale e internazionale in 

costante crescita. Per noi parlano la lunga esperienza di 
servizio e la qualità del nostro corpo docente: sono loro 
il nostro biglietto da visita. In aggiunta a questo, però, e 
diversamente da molte altre esperienze analoghe, la Scuola 
Romana si segnala come un polo di profonda valutazione 
del valore espressivo e artistico del fotografi co. La nostra 
attenzione alle potenzialità creative degli studenti si 
estende infatti fi no al settore della formazione audiovisuale, 
sviluppando saperi e capacità ideali per inserirsi nel mondo 
multimediale della creazione e dell’intercomunicazione.

Cosa pensi del ruolo e dello spazio che oggi la fotografi a 
ha conquistato in Italia?

Intervista 2
La centralità della fotografi a
Angelo Caligaris

Mauro Aquilanti - New Delhi, India. Autista di un autorickshaw

(AC) La rivoluzione digitale ha prodotto una serie di 
effetti concatenati: in primo luogo ha espanso a dismisura 
il numero dei praticanti e degli amatori, così che oggi più o 
meno chiunque può dirsi fotografo; a sua volta quest’ondata 
ha prodotto per rifl esso un affl usso inedito di professionisti 
nei settori commerciali; l’offerta quindi è cresciuta e, per 
questo, al suo interno si è creata la necessità di distinguersi 
e rendersi riconoscibili. Quelli che potevano proporsi come 
artigiani della fotografi a oggi cercano sempre di più la 
strada dell’autorialità, col doppio effetto di elaborare 
linguaggi che li caratterizzino e di offrirsi ai contesti della 
ricerca e dell’arte. Dal punto di vista dell’utenza ormai è 

evidente a tutti quanto oggi sia in 
continuo fermento ed espansione 
il network che intreccia le 
comunità degli autori ad ogni 
livello, le esperienze di crescita 
e formazione da una parte e di 
confronto e condivisione dall’altra 
(tipo Flickr), ma così pure la 
quantità e qualità delle mostre 
mediante cui gli autori giovani 
e quelli affermati verifi cano 
insieme il contesto storico e 
contemporaneo in cui si trovano 
ad operare. Questi scenari sono 

quelli nei quali una scuola come la SRF si muove con 
maggiore naturalezza ponendosi all’avanguardia, sia nella 
preparazione tecnico-professionale, che nella defi nizione 
dei profi li d’autore.

La Scuola Romana di Fotografi a è attenta al mondo 
delle arti visive anche al di là della fotografi a in senso 
stretto, come dimostrano la mostra fotografi ca di David 
Lynch e la rassegna sul cinema appena iniziata. Che 
relazione vedi oggi tra le diverse arti visive?

Paolo Quadrini - Bolivia, Potosi

Alcuni ambienti della scuola Romana di Fotografi a
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Ritratti 2
Seen Behind the Scene
Mary Ellen Mark

A partire dagli anni Sessanta la fotografa americana Mary 
Ellen Mark ha lavorato su oltre 100 set di fi lm, scattando 
migliaia di fotografi e di attori al lavoro sulla scena e della 
vita dietro le quinte. Seen Behind the Scene (Phaidon 
Press Limited, 264 pagine, oltre 200 illustrazioni b/n, in 
inglese, 49,95 euro) raccoglie le sue più belle immagini, 
spaziando dal Satyricon di Federico Fellini, il primo fi lm 
che la Mark documentò con la sua macchina fotografi ca, 
alle produzioni leggendarie degli anni Settanta, come 
Apocalypse Now di Francis Ford Coppola o Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Forman, per arrivare 
ai grandi successi di epoca più recente come Tootsi 
o Gandhi. Il volume documenta anche la più recente 
attività della Mark, che continua a lavorare sul set e che 
negli ultimi anni ha fotografato il backstage di alcune 
realizzazioni da Oscar come Moulin Rouge di Baz 
Luhrmann, Babel di Alejandro Gonzalez Inarritu o 
Sweeney Todd di Tim Burton.

«La mia esperienza come osservatrice di questo mondo», 
scrive la Mark che in oltre 40 anni ha potuto lavorare 
liberamente con cast e registi, fotografando trucchi di 
scena, preparazione degli attori, momenti di riposo e attori 

Apocalypse Now, Marlon Brando

al lavoro sulla scena. «mi ha aiutato enormemente nel 
mio lavoro al di fuori del set: nel dare indicazioni a i miei 
soggetti, ottimizzare l’uso della luce, lavorare con gli 
stilisti o realizzare un progetto. Ho osservato i più grandi 
del grande mestiere e ne ho tratto ispirazione».

La sua frequentazione di set cinematografi ci le 
ha permesso di vivere in prima persona i grandi 
cambiamenti di questo mondo. Nella sua introduzione la 
fotografa sottolinea come amasse fotografare le reazioni 
del regista durante le riprese e la sua interazione con la 
costruzione della scena e come oggi tutto questo non sia 
più possibile. Oggi infatti il regista è raramente vicino 
alla macchina da presa e lo si trova sempre più spesso 
di fronte a un monitor, lontano dal set. Il suo ritratto 
iconico di Fellini dietro la sua macchina da presa fi ssa 
quindi una tappa fondamentale nella storia del cinema 
e rappresenta una testimonianza importante di come la 
produzione cinematografi ca sia cambiata con l’avvento 
di nuove tecnologie.

Anche i ritratti della Mark degli anni Sessanta, Settanta e 
Ottanta sono documenti importanti dei cambiamenti della 
natura delle celebrità del mondo del cinema, da Marlon 
Brando a Brooke Shields e Sean Penn. Agli esordi della 
sua carriera la fotografa era semplicemente una delle 
tante persone sul set e poteva accedere liberamente a tutto 
il cast; oggi invece, con il crescente impatto di immagine 
delle star, è diventato sempre più diffi cile lavorare sul 
set, dove gli attori sono costantemente circondati dal 
loro entourage di agenti e hanno agende fi ttissime con 
impegni in ogni momento della giornata. In questo clima, 
le candide immagini che la Mark ha rubato a attori del 
calibro di Cate Blachett, Brad Pitt, Johnny Depp e 
Nicole Kidman, diventano rarità imperdibili.

Seen Behind the Scene raccoglie fotografi e che 
documentano la realizzazione di fi lm capolavoro della 
storia del cinema, affascinanti ritratti di attori e registi e 
divertenti scatti rubati che rivelano il clima goliardico del 
dietro le quinte, come Henry Fonda che fa le smorfi e alle 
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News
Eugene Richards, The Blue Room

Eugene Richards è uno dei più 
grandi fotografi  documentaristi 
americani viventi. Impegnato 
da sempre nel sociale, è noto 
per le sue immagini intense che 
raccontano la triste condizione 
degli emarginati e degli 
ammalati. The Blue Room 
(168 pagine, 80 illustrazioni, 
Phaidon, 75 euro)

è il suo primo, atteso, progetto a colori: un lavoro intimo 
e personale, in cui confl uiscono tutti i temi affrontati fi no 
ad ora e che mette a fuoco soprattutto quella che lui stesso 
defi nisce «la natura transitoria delle cose». Le fotografi e 
raccolte nel volume sono scatti di case abbandonate e 
dimenticate dell’Ovest degli Stati Uniti, in aree come le 
pianure del Kansas, Nebraska, New Mexico e Dakota. Le 
immagini enigmatiche delle case abbandonate scattate 
da Richards rappresentano una profonda rifl essione sulla 
memoria e il senso di perdita e sconfi tta: un vestito da sposa 
appeso in una camera da letto, foto di famiglia alle pareti o 
la neve che cade su un letto vicino a una fi nestra aperta ci 
portano a realizzare la caducità delle cose che ci circondano. 
Scatti contemplativi che fanno immaginare la vita degli ex 
abitanti delle case e sono una pacata affermazione della 
vulnerabilità dell’uomo di fronte all’instabilità economica 
e climatica e dell’inevitabilità del ciclo della vita e della 
morte.

www.phaidon.com

Reuters, Un mondo di sport  

A Roma, fi no al 28 Dicembre, il Museo di Roma in Trastevere 
ospita la mostra Un mondo di Sport nelle immagini 
Reuters, un viaggio fotografi co attraverso i grandi temi 
dello sport e i grandi campioni del nostro secolo, un progetto 
di Contrasto e Reuters (che la rappresenta in Italia), una 
carrellata delle migliori immagini dell’agenzia di stampa 
più importante del mondo dedicate agli eventi sportivi che 
si sono svolti nel mondo dal 2000 fi no alle Olimpiadi di 
Pechino, con una sezione dedicata ai campioni italiani che 
hanno conquistato il podio. Dal 1860 i suoi corrispondenti 
sportivi di Reuters trasmettono una cronaca dettagliata da 
stadi, campi di gioco e circuiti. Insigniti di numerosi premi, 
i fotografi  Reuters scattano ogni giorno 250 immagini di 
sport, anche 1.000 in occasione degli eventi più importanti. 
L’agenzia conta 2.400 persone, fra giornalisti, fotografi  e 
operatori, dislocati nei 196 uffi ci in tutto il mondo e serve 
131 paesi. Non è allineata o affi liata ad alcun paese, cultura 
o movimento.

www.reuters.com

Forma, Contacts William Klein

Forma di Milano ospita dal 5 dicembre all’11 gennaio 
Contacts, una mostra del grande fotografo-artista 
americano William Klein. Un foglio di provini a contatto 
contiene 6 strisce di immagini, ognuna con 6 pose, per 
un totale di 36 fotografi e scattate a un 1/125 di secondo. 
Queste frazioni di momenti rimangono lì, sulla carta, 
ed è all’autore che spetta il compito più complicato, per 
molti il vero gesto creativo: la scelta. Scegliere la foto 
buona, quella che racchiude il senso di una visione, di un 
lavoro, di un progetto; diventare un fotografo consapevole 
signifi ca proprio questo. Per William Klein scegliere le foto 
all’interno dei suoi fogli di contatti è diventato negli anni un 
progetto artistico defi nito. Evidenziate con tratti di colore, 
forti tinte acriliche che ne sottolineano l’importanza, Klein 
ha saputo rendere le foto dei “contatti dipinti”, ingrandite 
a dismisura, dei veri pezzi unici, immagini che racchiudono 
il senso della visione di questo maestro della fotografi a e 
insieme il gesto dell’artista, la sua concezione della vita 
come un fl usso inarrestabile di immagini, suoni, rumore e 
danza. Una raccolta di immagini che mescolano pittura 
e fotografi a dovuta all’invenzione e al genio artistico di 
Klein, poliedrico, che ha saputo inventare ancora una volta 
una nuova modalità espressiva, usando due dei linguaggi 
a lui più congeniali. La mostra presenta una raccolta di 
50 immagini, ognuna segnata da colori sgargianti, fatti 
sgocciolare sugli ingrandimenti fotografi ci per testimoniare 
la scelta d’autore. Sono le foto del cuore, quelle che Klein 
ha scelto per questa mostra e per raccontare la sua vita, il suo 
sguardo sulla città (da New York a Roma, Parigi, Mosca e 
Tokyo), sull’universo della moda, sul cinema e sul mondo. 
Alla mostra è associato 
il volume omonimo, un 
album d’artista di grande 
dimensioni (43x34 cm, 36 
plance stampate a 5 colori, 
brossura con astuccio, 
Contrasto, 65 euro).        
www.contrasto.it

http://www.contrasto.it
http://www.phaidon.com
http://www.reuters.com

